
PENNE: SPACCIO DI DROGA, ARRESTATI MADRE E FIGLIO
30 Giugno 2011

PENNE – Doppia operazione conclusa ieri dai Carabinieri della Compagnia di Penne (Pescara) per un’appendice dell’attività
investigativa conclusa il 2 marzo con l’arresto di 5 nomadi in Cappelle sul Tavo (Pescara) ed il primo sequestro di circa 30
grammi di eroina.

Nella giornata di ieri sono stati arrestati Sabia Morello in esecuzione di misura cautelare in carcere emessa dal Gip presso il
Tribunale di Pescara per il reato di “evasione” dagli arresti domiciliari cui era sottoposta proprio a seguito dell’arresto per
spaccio di stupefacenti avvenuto il 2 marzo, misura disattesa in più circostanze da ultimo il 25 giugno; altro arresto in
flagranza di reato per detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti è stato eseguito nei confronti di Riziero Morello, figlio ora
convivente della Sabia, trovato in possesso, all’atto dell’esecuzione del provvedimento cautelare, di 140 grammi di cocaina
pura introdotta all’interno di un tubo metallico nascosto in una intercapedine sotto una finestra della camera da letto.

La sostanza, recuperata e sequestrata e che si aggiunge ai 30 grammi di eroina precedentemente rinvenuti, presenta un
elevato grado di purezza si che, dalla sua collocazione sul mercato, è stato possibile stimarne un potenziale ricavato di
€.25.000.

L’operazione denota l’ulteriore sviluppo di nuovi canali di approvvigionamento e smistamento delle sostanze stupefacenti
nella provincia di Pescara per la parte di mercato gestita da persone di etnia rom che da esso ne traggono unica fonte di
sostentamento ma che, per l’ennesima occasione, è stata costretta ad interrompere i collegamenti con l’hinterland vestino
per l’azione di contrasto svolta dall’Arma dei Carabinieri.
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